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OGGI VEDREMO 

Una coppia 
all'arsenico 

Amori tetri, drammaticissimi, con un tocco di morbosità: 
niente male come programma. Sedazione mortale, il film di 
Otto Preminger in onda sulla Rete uno alle 20,40 (a conclu­
sione del ciclo « La RKO presenta... » curato da Giuseppe 
Cereda), è una pietanza ghictta per chi non ama le mezze 
misure. Robert Mitchum e Jean Simmonss sono 1 protago­
nisti di questo Angel Face che venne girato nel 1952. La tra­
ma è già di per se piuttosto fosca: Diana conosce Frank 
quando la matrigna di lei viene portata in ospedale sull'am­
bulanza guidata dall'uomo. Si crea un tormentato legame 
rafforzato da eventi luttuosi: il padre e la matrigna di Diana 
muoiono in un incidente. Diana e Frank vengono accusati 
di plurimo omicidio. Sono assolti, ma naturalmente il lieto 
fine non è adatto all'allegra coppietta che si mette nuova­
mente nei guai. 

I commissari di polizia hanno sempre goduto di grande 
fortuna nella letteratura gialla e nelle produzioni cinemato­
grafiche e televisive Ora bonari e sormoni, ora rudi e intro­
versi suscitano sempre una notevole simpatia. Paolo Stoppa 
non è da meno con II commissario De Vincenzi, lo sceneg­
giato diretto da Mario Ferrerò, di cui va in onda la seconda 
e ultima puntata (si tratta di una replica) suila Rete due 
alle 20,40. // mistero di Cinecittà si infittisce: il povero com­
missario De Vincenzi deve misurarsi anche con gli echi scan­
dalistici che accompagnano l'assassinio di un celebre regista 
tedesco. Ma De Vincenzi impersona la figura del commissario 
impassibile, bonario ^ infallibile, scava e fruga negli ambienti 
di Cinecittà, assiste impavido a scoppi di gelosia e rancore 
che accompagnano la morte del regista e finge di stare a 
un gioco particolare: tutti gli indizi sembrano infatti con­
fondersi con la finzione scenica del film che il defunto re­
gista diabolico stava girando. 

Sulle note ideali di Singìng in the ram ari iva la puntata 
di Hurrah Hollyicood (Rete due, 21,55), il programma di 
Italo Moscati. Il boom del cinema statunitense degli anni 
Settanta viene analizzato con ccchio ironico e attento. 

Qual è l'attuale situazione dell'editoria nel Sud? E' quanto 
si propongono di illustrare Emanuela Bompiani e Massimo 
Mida nel programma Oltre Eboh (Rete tre. 20,05). Si tratta 
di un viaggio m un settore dell'editoria che è andato svilup­
pandosi dopo il 1968. 

NELLE FOTO: Rober» Mitchum (in alto) e Jean Simmons (in 
basso) sono gli interpreti del fi lm « Seduzione mortale » (Re­
te uno, 20,40). 

Risultati e indicazioni del Convegno promosso dal PCI a Bologna 

Quali vie e quali scelte 
per il teatro degli anni 80 

I tre giorni di dibattito conclusi domenica dall'intervento del compagno Aldo Tor-
torella - Attribuzioni e compiti degli Enti locali illustrati nella relazione di Triva 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Centinaia di operatori del 
settore hanno partecipato al secondo Con­
vegno nazionale organizzato dal PCI sul 
tema « Per una politica del teatro », svol­
tosi nel capoluogo emiliano fra venerdì 
e domenica. 

La realtà dei t re anni, e niù, trascorsi 
dal primo convegno, svoltosi a Prato nel 
settembre 1976 — ha detto Aldo Torto 
rella, responsabile della sezione cultu­
rale e membro della Direzione del PCI, 
tirando le conclusioni del dibattito -
quindi da un lato l'espansione delle ini­
ziative locali, dall'altro la mancata at­
tuazione della riforma della prosa, com­
prova come la polemica accesasi allora, 
a Prato, sui rischi di burocratizzazione 
del fenomeno teatrale, di « spegnimento 
della ricerca », fosse frutto di previsioni 
avventate, derivanti da una distorta in­
terpretazione dell'ipotesi di un ingresso, 
da taluni ritenuto imminente, dei co­
munisti nel governo. 

La discussione spesso vivace, talora 
frammentaria, che ha avuto luogo in 
questi tre giorni su importanti questio­
ni quali l'autonomia della sperimenta­
zione, l'equilibrio delle funzioni decisio 
nali fra Stato, Regioni, lealtà locali, l'in­
treccio fra momento « specialistico » e 
momento politico, testimonia del fatto 
che il PCI e gli operatori che ad esso si 
riferiscono non si adagiano in luoghi 
comuni e conformismi, e riconferma la 
necessità di una lotta politica che, me­
diante una diversa proposta etica ed i-
deale, aiuti anche la creazione artistica 
nella sua crisi. Non un neo-mecenati­
smo, dunque, ma un rinnovamento del­
le istituzioni che veda protagonisti gli 
intellettuali. 

Il dibattito si era articolato intorno 
alle relazioni introduttive della giornata 
di venerdì, che venivano ad ampliare e 

| chiarire il materiale offerto con la pre-
• sentazione della nuova bozza di legge per 

la riforma della prosa elaborata dal PCI. 
Rubes Triva aveva puntualizzato il va­

lore delle modifiche istituzionali realiz­
zatesi in questi tre anni, grazie alla ini­
ziativa degli Enti locali: « senza queste 
modifiche — ha detto Triva — e senza 
una loro intensa utilizzazione, non è as­
solutamente possibile realizzare una ri­
forma che faccia corpo unico con un 
ordinamento del potere articolato, decen­
trato e partecipato e che è la sola che 
possa garantire un reale pluralismo ». 

Nel quadro di questo fenomeno, defi­
nito da molti come « nuova committen­
za », e che ha visto Enti locali divenire 
soggetti della distribuzione e talora ad­
dirittura della produzione teatrale, il di-
shvello fra la crescente domanda cultura­
le e il mancato adeguamento delle forme 
d'espressione è stato al centro della rela­
zione di Bruno Grieco, responsabile del­
la commissione nazionale prosa del PCI: 
« E' possibile affermare — ha detto Grie­
co — che il teatro in Italia, per quello 
che rappresenta sulla scena, non corri­
sponde affatto alle modificazioni in at­
to nella società italiana. Eppure l'inte-
lesse di strati sociali sempre più larghi 
per il teatro è la dimostrazione del fatto 
che esso viene visto come uno dei mezzi 
e modi più adatti ad esprimere la realtà 
in cui oggi viviamo. Un teatro che af­
fronti i problemi dell'oggi con i lin­
guaggi più avanzati: di questo c'è bi­
sogno in Italia ». 

Il tema del « linguaggio » e stato svi­
luppato da Adriano Seroni, il quale si è 
riferito più specificamente alla questione 
della sopravvivenza del teatro nel siste­
ma dei mass-media: « La funzione uma­
nistica del teatro — ha detto — si esal­
ta non contrapponendo una tradizione 
ad una rivoluzione tecnologica, bensì o-
perando una sorta di sintesi ai livelli 
più alti possibile ». i 

Dell'impianto istituzionale in cui con­
vogliare queste esigenze ha parlato in­

fine Alba Scaramucci, illustrando la 
proposta di legge del PCI che sarebbe 
stata al centro del dibattito, e rilevando 
che « la differenza rispetto alla prece­
dente va individuata soprattutto nella ri­
cerca di un ricomposto equilibrio tra i va­
ri momenti e livelli istituzionali di que­
sto Stato ». 

I temi affrontati nella discussione so­
no riassumibili in tre punti: Stato, Regio­
ni, Enti locali: all'accennata esigenza di 
un « ricomposto equilibrio » si sono ri­
collegati gli interventi, che hanno sotto­
lineato, fra l'altro, il pericolo di fare 
della Regione l'unico soggetto del pro­
cesso di distribuzione, e talora di pro­
duzione, del fatto teatrale. Necessità di 
un allargamento dei « corpi intermedi » 
dunque e, addirittura, come si è imma­
ginato un po' idealisticamente da alcuni, 
possibilità di forme dirette di intervento 
dello Stato nei confronti degli artisti. Da 
più parti si è sottolineata l'esigenza di 
accelerare il processo di legislazione re 
gionale, per gaiantire le conquiste realiz­
zate finora. 

Ricerca e centri di produzione: è su 
questo argomento che ha avuto luogo la 
discussione più contrastata. Il problema 
di uno sganciamento della produzione 
teatrale dai meccanismi del mercato, al 
fine di garantire una autonomia della 
ricerca, quale strumento di qualificazio­
ne della pratica nel settore, ha visto de­
linearsi posizioni più o meno radicali, 
che vanno dalla prefigurazione di una 
autonomia della ricerca dal processo di 
distribuzione, fino alla sua libertà da una 
« costrittiva » resa spettacolare; o, addi­
rittura, ad una sua separazione rispetto 
al pubblico. 

La lettura di una comunicazione in­
viata da Luca Ronconi, che non era po­
tuto intervenire di persona, ha dato ori-

I gine a tutta una tendenza in questo 
! senso. 

! Maria Serena Palieri 

FILATELIA 

ANTEPRIMA TV 
Povera Debbie, 
tenera svampita 

Hollywood ci ha regalato 
molte cose e molte ancora ce 
le ha estorte. Alcune anche 
rubate. Ma fra le glorie della 
celluloide americana sicura­
mente ci sono alcune grandi 
figure di dolci svampite, di 
tenere nate ieri e di bambole 
surreali preda apparentemen­
te facile del malvagio di tur­
no, nel finale trionfanti con­
tro ogni avversità e ogni gri­
gia «normalità». Non faccia­
mo nomi, anzi facciamone u-
no solo, quello magico di Ma­
rilyn. Ed è tutto detto. 

Anche la TV che, come si 
sa, prima o poi si adegua, 
ha oggi da proporci la sua 
svampita. Si tratta stavolta 
della naturalmente biondissi-

! ma Debbie (per la storia Rey-
I nolds) della serie Ciao Deb-

by! che viene trasmessa sul-
i la Rete due ogni pomeriggio 
.' dal lunedì al venerdì. 
ì La ragazza in questione fa 
i involontariamente parte della 

compagnia Fo-Rame che ge­
stisce lo spazio pomeridia­
no della seconda rete con 
quel garbo satirico e clowne­
sco che ben gli conosciamo. 
La nostra Debbie perciò ri­
schia di restare spaesata dal­
la ironia molto italica e mol­
to pungente dei nostri comi­
ci. A lei infatti non capita di 
prendersela con magnati e po­
tenti, con ladri e incapaci 
più o meno di Stato. A que­
sta giovane sposa americana 

ne capitano, s'intende, di tut- i 
ti i colori, ma siamo nel ge­
nere piccola gaffe o torta in 
faccia, abito scucito e piccolo 
sconcerto domestico. Tutto 
insomma molto casalingo, ma 
non nel senso del conto della 
SDesa o del disagio della cop- j 
pia o della difficoltà del vi- i 
vere. 

Direte: « Meno male! » e for­
se non avete torto. Anche per- j 
che questa americana del tut- i 
to priva della virtù nazionale • 
dell'efficienza, in realtà, se- ! 
condo noi, è simpaticamente 
inadatta a vivere il ruolo di | 
sposa modello quale una se- i 
rie infinita di film e telefilm 
ci hanno mostrato come meta ì 
per ogni donna. I 

Debbie inciampa in se stes- j 
sa, spende più tempo a ruz- j 
zolare per terra che a regger- j 
si in piedi con le sue gam- j 
be, insomma esprime in mol- j 
ti modi un suo disadattamen- 1 
to rispetto a un ambiente fat- I 
to di pavimenti extralucidi, i 

di insopportabili mogli di da­
tori di lavoro del marito, di 
insopportabili corvées della 
gentilezza forzata, e infine, 
scusateci la frivolezza, anche 
di insopportabili toilettes da 
signora americana tutta vesti­
ta di colori pastello, forse ad­
dirittura di rosa e celeste. 

E quando Debbie smette di 
combinare guai e di scivolare 
per terra e tutto naturalmente 
si risolve per il meglio, ecco 
apparire il perfido Dario Fo 
vestito, beato lui!, metà da 
pagliaccio e metà da Ufc-
robot che canta cosi: « Sia­
mo i supereroi, mica fessi co­
me voi». 

Capito? E ' anche diretto ai 
bambini che stravedono per 
quegli odiosi robot spaziali. 
Dario Fo, insomma non è il 
dottor Spock: per i bimbi, e 
gli adulti, che si fanno tur­
lupinare qualche scapaccione 
psicologico ci sta bene. 

m. n. o. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,20 
133 
14 
14,25: 
17 

17,10 
18 
18,30 

18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22,15 
23 

12,30 
13 
13,30 
17 
17,20 
17,25 
18 
18,30 

DSE: SCHEDE-FISICA - Masse invisibili 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: MATERIA E VITA . Sviluppo e differenziazione 

DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzi - Pinguini a 
New York 
L'AQUILONE - Disegni animati 
DSE: SCHEDE-FISICA - Entropia 
SPQR: SEMBRANO PROPRIO QUESTI ROMANI - Di­
segni animati 
L'OTrAVO GIORNO 
HAPPY DAYS - Fascino in pericolo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
LA RKO PRESENTA - Seduzione mortale - Regia di 
Otto Preminger - Con Robert Mitchum, Jean Simmons, 
Moona Freeman, Herbert Marshall 
I NUOVI PADRI - I segni dei tempi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

18,50 BUONASERA CON... FRANCA RAME - Telefilm: Debbie 
e il santone - Previsioni del tempo 

19,45 TG2 STUDIO APERTO ' . • ' 
20,40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 

Il mistero di Cinecittà (2* puntata) - Con Renzo Giovan-
pietro, V. Silenti, Gianni Musi, Pamela Villoresi 

21,55 HURRAH HOLLYWOOD (2- parte) 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 22 

23,25 TG2 STANOTTE 

Rete tre 

Rete due 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con C. De Carolis 
1 8 3 DSE: PROGETTO SALUTE - Il bambino e l'alimenta­

zione (1* puntata) ' 
19 TG3 - Fino alle 19,10 informazione e diffusione nazio­

nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazioni regione per 
regione 

1 9 3 TG3 SPORT REGIONE - Settimanale a diffusione re­
gionale 

20 TEATRINO - Le marionette di Lupi - Il gigante 
20,05 OLTRE EBOLI • Viaggio nell'editorìa del Sud (prima 

puntata) 
21 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO • Regione Lazio 
2 1 3 TEATRINO • Le marionette di Lupi - Il gigante 

MENU' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
DSE: CENTOMILA PERCHE' 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni "30 
LE AVVENTURE DI UN MAXICANE - Disegno animato 
SPAZIO DISPARI 
I POPOLI DEL MEDITERRANEO - La chiltà dei greci 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 

Svizzera 
Ore 1 7 3 : Telescuola; 18: Per i più piccoli; 18,30: Per i bam­
bini. « I l crocicchio»; 18,50: Telegiornale (1* edizione); 19,05: 
La ragazza dell'isola; 19,35: Obiettivo sport; 20,05: Il Regio­
nale; 2 0 3 : Telegiornale; 20,45: I Cristiani; 21,40: Katia Ric­
ciarelli; 22.45-22,55: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 1 9 3 : Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,03: L'angolino 
dei ragazzi; 2 0 3 : Telegiornale; 20,45: Il viaggio. Film del ci­
clo dedicato ?! regista Vittorio De Sica con Sofia Loren e 
Richard Burton; 22,15: Passo di danza; 22,45: Morava "76. 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: Il romanze di un giovane 
povero. Telefilm (1*); 12,45: A2; 1 3 3 : Rotocalco medico; 14: 
AujourdTiui madame; 15: Rubens pittore e diplomatico; 16: 
Percorso libero; 1 7 3 : Finestra su...; 17.52: Recré A2; 1 8 3 : 
Telegiornale; 1 8 3 : Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 2 0 3 : Carte in tavola; 21,40: Primo movi­
mento; 2 2 3 : Salone delle feste; 23,25: Telegiornale. 

Montecarlo 

Paolo Stoppa è « I l commissario De Vincenzi > (Rete due, 
ore 20,40). 

Ore 1 6 3 : Montecarlo News; 16,45: La vita di Marianna (4'); 
17,15: Shopping; 1 7 3 : Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni ani­
mati; 18.15: Un peu d'amour...: 19.10: Richard Diamond. Tele­
film; 19,40: Tele menù; 1 9 3 : Notiziario; 20: Pronto sala stam­
pa: Il nascondiglio; 2 0 3 : Bollettino meteorologico; 21: Il 
gobbo di Roma - Film, regia di Carlo Lizzani; 2 2 3 : Oroscopo 
di domani; 2 2 3 : Amore amaro - Film, regia di Florestano 
Vancini; 0,05: Notiziario (2* edizione). 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta­
notte stamane; 7 3 : Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stamane; 
7.45: La diligenza; 8: GR1 
sport; 8,40: Intermezzo musi­
cale; 9: Radioanch'io, condu­
ce Arrigo Levi; 11,40 Mina: 
incontri musicali del mio ti­
po; 12-03-13,15: Antologia di 
voi ed io 79; 14,03: Musical­
mente; 1 4 3 : Col sudore della 
fronte: per una storia del la­
voro umano; 15,05: Rally; 
1 5 3 : Errepmno; 16,40: Alla 

breve: un giovane e la mu­
sica classica; 17: Patchwork; 
18,35: Giovani e politica; 1 9 3 : 
Musica aperta; 1 9 3 : Ferrovia 
sopraelevata, di Dino Buzza-
ti: 21,03: Vieri Tosatli, Re­
quiem per coro e orchestra; 
22: Musica fra le muse; 2 2 3 : 
Noi due come tanti altri; 
23.05: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7 3 . 
8 3 . 9 3 . 1 0 3 . 11,30. 1 2 3 . 
1 3 3 , 1 6 3 , 1 8 3 . 19.30, 2 1 3 ; 
6, 6,35, 7,05, 8,10, 8.45: I gior­
ni, con Pietro Cimatti; 7 3 : 

Buon viaggio; 8: Musica 
sport; 9,05: Eugenia Grandet, 
di H. De Balzac <7); 9.32: Ra­
diodue 3131; 1U2: Le mille 
canzoni; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,40: Sound-track: 
musica e cinema; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15: Radiodue 
3131; 1 5 3 : GR2 economia; 
15,45: Radiodue 3131; 16.37: 
In concert; 1 7 3 : Speciale GR2; 
1 8 3 : Il racconto del lunedì: 
Il canarino; 1 8 3 : Sportello 
informazioni; 1 9 3 : Spazi mu­
sicali a confronto; 21: Prima 
musica; 2 2 3 : Panorama par­
lamentare; 23: Spazi musicali 
a confronto. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45. 10.45, 
12.45, 13.45. 20.45. 2 3 3 ; 6: 
Preludio; 7-83-9: Concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro 
donna; 1 0 3 : Musica operisti­
ca; 12,10: Long playing; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Pome­
riggio musicale; 15.15: GR3 
cultura; 1 5 3 : Un certo di­
scorso; 17: Leggere un libro; 
173-19,15: Spaziotre musiche 
e attività culturali; 21: Dal-
ITJnesco: tribuna intemazio­
nale dei compositori; 21.40: 
Libri novità; 2 1 3 : Linguag-

f lo e misticismo di Boch; 
3: n jazz. 

La favola di «Giselle» trionfa all'Opera di Roma 

Le Villi si ridestano 
danzando sotto la luna 

Il romantico balletto interpretato dalla coppia Besmertnova-
Bogatyriev - L'antica leggenda delle spose rapite dalla morte 

Molto 
pesanti 
gli alti 
valori 

Un comunicato dell'Uffi­
cio filatelico centrale ren­
de noto che sono in ven­
dita presso gli sportelli 
filatelici (il comunicato 
parla solo di quelli pres­
so le direzioni provincia­
li, ma vi è da presume­
re che la comunicazione 
riguardi anche gli spor­
telli di recente istituzione) 
i classificatori contenenti i 
francobolli e gli interi pò 
stali emessi nel corso del­
l'anno 1979. corredati da 
brevi note illustrativo. Il 
prezzo dei classificatori è 
di lire 25.000; per gli ac 
quisti per corrispondenza, 
tale importo, maggiorato 
delle spese di spedizione, 
va versato all'Ufficio fila­
telico centrale. 00100 Ro­
ma, mediante vaglia po­
stale o versamento sul 
conto corrente postale nu 
mero 648006 intestato al 
l'ufficio medesimo. Presso 
l'Ufficio filatelico centrale 
sono disponibili i classifi­
catori con i francobolli e 
gli interi postali emessi 
nel 1978 al prezzo di li 
re 16.000. 

Il prezzo molto elevato 
dei classificatori con le 
carte valori postali emes­
se negli ultimi due anni 
è dovuto essenzialmente 
alla presenza dei franco 
bolli di uso corrente di 
alto valore nominale. Nel 
1978 è stato emesso il 
francobollo da 5.000 lire 
(4 dicembre), mentre nel 
1979 sono stati emessi i 
francobolli da 4.000, 3.000. 
2.000 e 1.500 lire, per un 
totale di 10.500 lire e quel­
le 5.500 lire in più do 
vrebbero giustificare il bal­
zo di 9.000 lire nel prezzo 
del classificatore. Secondo 
me, i collezionisti dovreb­
bero fare un'attenta ana­
lisi dei costi prima di met­
tere mano al portafogli; 
c'è già l'oro che è im­
pazzito, manca solo che 

impazziscano i classificato­
ri ministeriali. 

La Giornata del franco­
bollo — L ' i l gennaio, pres­
so il ministero dello Po­
ste, si è riunita la com­
missione nominale in se­
no alla Consulta filatelica 
per l'organizzazione della 
Giornata del francobollo. 
Tra le altre cose, la com­
missione doveva decidere 
il tema da proporre per il 
concorso bandito annual­
mente fra gli studenti del­
le scuole medie inferiori 
per l'esecuzione di disegni 

' fra i quali vengono scelti 
quelli da utilizzare come 
bozzetti per i francobolli 
celebrativi della Giornata 
del francobollo e tre eia 
borati scritti che vengono 
pubblicati nel bollettino il­
lustrativo che accompagna 
i francobolli. Già in sede 
di Consulta era stata af­
facciata l'idea di propor­
re come- tema « La mia 
città » e tale idea ha pre­
valso benché in commis­
sione sia stato proposto 
come tema « Le Olimpia­
di e l'ideale » che le ispi­
ra. La proposta era ragio­
nevole e avrebbe consen­
tito di ricordare i Giochi 
olimpici del I960, la cele 
brazione dei quali è stata 
esclusa dal programma 
delle emissioni per il 1980. 

Asta a Firenze — Alle 
ore 24 di sabato 26 gen­
naio scade il termine per 
la presentazione delle of­
ferte relative ai lotti of­
ferti nel catalogo della di­
ciassettesima vendita al­
l'asta per corrispondenza 
organizzata da Alberto 
Cazzi (Borgo Santi Apo­
stoli 18, 20153 Firenze). 
Il catalogo comprende 
1.500 lotti di francobolli e 
lettere degli Antichi Stati 
italiani e del primo perio­
do del Regno d'Italia. Di 
particolare rilievo la se­
conda parte del catalogo 
— circa seicento lotti — 
che è interamente dedica­
ta ai bolli e annullamen­
ti degli Antichi Stati ita­
liani, usati prima e dopo 
l'Unità d'Italia. E' mate­
riale di notevole interesse 
storico che richiede com­
petenza nell'acquirente che 
non vuole strapagare un 
pezzo piuttosto comune o 
lasciarsi sfuggire un pez­
zo interessante offerto a 
condizioni vantaggiose. 

Giorgio Biamino 

ROMA — Antica favola del 
ballo romantico, Giselle con­
tinua a far breccia nella pas­
sione del pubblico. Ripresa 
l'altra sera dal Teatro del­
l'Opera, la favola ha puntual­
mente scatenato a Roma at­
tese ed emozioni. C'era an­
che di mezzo — certo — la 
presenza di due eccellenti bal­
lerini russi. Natalia Besmert­
nova e Aleksandr Bogatyriev, 

ma c'è qualcosa, in Giselle, 
che attrae anche prescinden­
do dalla partecipazione di 
« stelle ». Questo qualcosa in­
dicheremmo nell'opera di me­
diazione, che Giselle ha tra il 
grosso pubblico e certi at­
teggiamenti del mondo della 
cultura, allora interessato al 
romantico e al fantastico. 

Teofilo Gautisr (1811-1872). 
un protagonista nel campo 

Recital della Berberian 

Ritratto di cantante 
in un salotto liberty 

MILANO — // recital della si­
gnora Cathy si tiene nel sa­
lotto stile liberty ricostruito 
per l'occasione al teatro del­
l'Elfo. Come in ognuna delle 
sue « soirée » la signora, no­
vella M.me Verdurin, si con­
cede in un repertorio che a-
datta alla sensibilità e al tem­
peramento musicale dei suoi 
eletti accoliti. 

Accompagnata dal pianista 
Harold Lester, precisamente 
inglese, la signora coglie co­
me da fiore in fiore il meglio 
fo il peggio) ài brani vocali 
composti da autori famosi e 
sconosciuti. Dal Reynoldo 
Hahn di Offrandes su testo di 
Paul Verlaine all'Ernesto Be­
no di Che dice la pioggerelli­
na di marzo, dal Camillo 
Saint-Saèns dell'inedita ver­
sione vocale della Danza Ma­
cabra a Ludwig Vcn Beetho­
ven, sul cui Chiaro di luna 
tale dottor Zilcher ha imba­
stito le parole di « Ach du 
Gehest », dall'edificante canto 
contro l'etilismo Mio padre è 
un ubriacone, mia madre è 
morta dell'inglese tardo 
ottocentesca presidentessa del­
la Lega contro l'alcool, al 
Duetto dei gatti di Gioacchi­
no Rossini. 

Quella della signora Cathy 
è « una ricerca della musica 
perduta ». Trionfante nei pan­
ni di una cantante despota 
insofferente al pianoforte e 
desiderosa di primeggiare, Ca­
thy Berberian raggiunge in 
questo raffinato ed esilarante 
recital il duplice scopo di 
presentare della musica data­
ta e di fare dell'avanguardia. 
La qual cosa per una speri-
mentitrice della voce sarebbe 
scontata se non ci fosse in 
più l'intelligente gioco musi­
cal-scenico della scoperta di 
un repertorio tanto svecchio», 
ma sconosciuto, da risultare 
« nuovo » e la sensibilità ge­

stuale e mimica della cantan­
te, o meglio, dell'artista com­
pleta. 

La Berberian propone i bra­
ni vocali suddivisi per nazio­
ne {Francia, Italia, Germania, 
Inghilterra). Scrupolosamen­
te lì presenta uno per uno 
come nella migliore tradizio­
ne del cabaret o del più re­
cente music-hall che dai « nu­
meri » delle serate nei salotti 
primo 900 han tratto origine. 

L'esibizione canora è una 
parodia vocale dei testi, mi­
sta alla rappresentazione dei 
vizi di una cantante a prima 
donna » e, complessivamente, 
dei vizi di un'epoca in cui 
l'edonismo era perseguito sino 
agli estremi 

Grazie alla tecnica vocale 
superlativa, la mezzo-soprano 
americana d'origine armena 
si concede a frequenti cam­
biamenti di tono e ai gesti vo­
cali per i quali è ormai fa­
mosa in tutto il mondo. Qui 
specialmente si ritrova il nu­
cleo della ricerca sperimenta­
le della Berberian, mentre è 
persino accentuato l'aspetto 
dell'alcatorietà. Elencato nel 
programma il suo repertorio 
di brani, la Berberian selezio­
na gli stessi in base allo sta­
to d'animo e al rapporto che 
ha istaurato con il pubblico. 
A la recherche de la musi-
que perdue che avrebbe tut­
ti i requisiti del revival no­
stalgico e della fiera del 
kitsch sublimato si rivela così 
gioco finissimo. 

Il recital che a Milano è 
stato accolto da una vera o-
vazione di pubblico, sarà re­
plicato mercoledì ad Imola 
per prendere direttamente il 
via di una lunga tournée eu­
ropea 

Marinella Guattarini 
NELLA FOTO: Cathy Berbe­
rian. • i : , • . 

del romanzo, del giornalismo, 
del teatro e della danza, eb­
be l'intuizione di Giselle leg­
gendo in Heine la vitanda del­
le fantomatiche Villi: le spo­
se morte prima delle nozze, 
le quali — di notte — al 
chiaro di luna, si lanciano 
nell'ebbrezza della danza. 
Gautier ne parlò con Vic­
tor Hugo ,ma poi si fece aiu­
tare da Jules Henri Vernoy 
de Saint-Georges nel sistema­
re il libretto di Giselle in mo­
do che tutto fosse coerente 
anche con il clima culturale 
del tempo. Ci riusci benissi­
mo, e anche tale circostan­
za è un elemento del dure­
vole successo del balletto. 
Non diversamente — ed è da 
considerare la « stranezza » 
per cui certi autori ritenuti 
minori fanno centro meglio 
dei maggiori — Offenbach az­
zecca un capolavoro con / 
racconti di Hoffmann. . 

La musica fu affidata ad 
Adolfo Adam (1803-1856), pro­
lifico autore di opere e bal­
letti, e Giselle si rappresen-. 
tò trionfalmente il 28 giugno 
1841, all'Opera di Parigi, con 
Carlotta Grisi e Lucien Pe-
tipa protagonisti. Dilagò al­
l'estero, con recite nel 1842 a 
Milano, Londra e Pietrobur­
go dove Giselle rimase inin­
terrottamente in repertorio, 
aggiungendo al suo volto 
franco-tedesco, ancha una im­
pronta russa. Tant'è, Diaghi­
lev nel 1911 rilanciò Giselle 
quasi come un « balletto rus­
so» in Europa e in America. 
Nello stesso anno, Diaghilev 
fu anche a Roma, al Teatro 
Costanzi (poi divantato Tea­
tro dell'Opera), con Giselle 
interpretata da Tamara Kar-
savina e Vaclav NijnsKy. Di­
rigeva Nicolai Cerepnin, la 
coreografia era di Fokine, le 
scena di Alessandro Benois. 

Si sono poi avute, a parti­
re dal 1950, altre riprese con 
ballerini francesi, americani, 
inglesi e italiani, ma da una 
dozzina d'anni (1968), Giselle, 
a Roma, è di stampo russo. 

Alla celebra coppia, Ekate-
rina Maksimova - Vladimir 
Vassiliev, si è ora sostituita 
quella Natalia Besmertnova -
Aleksandr Bogatyriev. Natalia 
dispone di mezzi superbi e 
ha portato sulla scena (secon­
do atto) una spettrala graci­
lità, intensamente aderente 
alla inquietante, eterea pre­
senza di Giselle-Villi; Alek­
sandr, con impassibile elegan­
za, ha realizzato splendida­
mente il proprio ruolo, im­
ponendosi per stila e sensi­
bilità. I due ballerini sono 
stati i trionfatori della sera­
ta, avendo sostegni validissi­
mi in Claudia Zaccari. Mau­
ro Maiorani, Astrid Ascarel-
li, Antonio Garofalo, Cristi­
na Latini (con Diana Ferra­
ra e Margherita Parrilla si 
alternerà nella parta di Gi­
selle, nel corso delle repli­
che), Lucia Colognato, Patri­
zia Lollobrigida, Giulia Titta, 
Raffaele Solla. Augusto Ter­
zoni, Luigi Martelletta, Ivano 
Truglia a in tutto il corpo di 
ballo. 

Nel foyer, le allieve della 
scuola di ballo, in tutù bian­
co, hanno offerto le immagi­
ni (un poster) di Carlotta 
Grisi, sicché tutta la serata, 
per quel qualcosa in più che 
vive in Giselle (e preziosa è 
stata la duttile efficienza di­
rettoriale del maestro Alber­
to Ventura), si è svolta come 
utile occasione di riallacciare 
nuovi contatti con una tradi-
ziona che ha ancora molto 
da dire. 

Erasmo Valente 

situazione meteorologica 
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La vasta e consistente area di alta pressione che comprende l'Kuropa 
centromeridionale e che si estende gradatamente verso il Mediterraneo 
continua a convogliare aria fredda verso la nostra penisola attraverso i 
quadranti orientali ma nello stesso tempo contribuisce a consolidare il 
miglioramento delle condizioni atmosferiche. La depressione che ha man­
tenuto a lungo condizioni di tempo perturbate In Italia specie sulla 
parte centro-meridionale si è attenuata allontanandosi verso sud. Il 
tempo odierno sarà caratterizzato da variabilità al nord e al centro 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più persistenti sulle regioni nord-occidentali e su quelle della 
fascia tirrenica centrale mentre la nuvolosità sarà più frequente sulle 
Tre Venezie e le regioni adriatiche centrali compresi i relativi settori 

| alpino ed appenninico. Per quanto riguarda l'Italia meridionale ancora 
cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni a carattere nevosa sui 
rilievi appenninici, ma con tendenza a graduale diminuzione dei feno­
meni. Formazioni di nebbia riducono la visibilità sulla pianura padana 
specie durante le ore più fredde. Ancora rigida la temperatura specie 
al nord ed al centro. 
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